
 

 Comune di Basiliano – Deliberazione n. 50   del  11/12/2025 1 

 
Comune di Basiliano  

(Udine) 
__________ 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

__________ 

COPIA  
ANNO 2025 

N. 50  del Reg. Delibere  
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DELLA TARIFFA 

RIFIUTI PUNTUALE CORRISPETTIVA. 
 
 

 L’anno 2025, il giorno 11 del mese di DICEMBRE alle ore 18:20 in seguito a convocazione disposta con 
invito scritto e relativo ordine del giorno comunicato ai consiglieri il 04.12.2025 si è riunito il Consiglio 
Comunale in seduta ordinaria, in prima convocazione. 
 
Il Segretario svolge l’appello nominale risultano: 

 
  Presente/Assente 
Olivo Marco Sindaco Presente 
Botter  Roberto Consigliere Presente 
Moro Antonella Consigliere Presente 
Del Giudice  Tiziana Consigliere Presente 
Nola Umberto Consigliere Assente 
Aita Alessandro Consigliere Presente 
Zilli Ruben Consigliere Presente 
Casco Giannina Consigliere Presente 
Tuttino Maxime Consigliere Presente 
Rossi Antonella Consigliere Presente 
Buzzolo Gianpiero Consigliere Presente 
Del Negro  Marco Consigliere Assente 
Copetti Roberto Consigliere Presente 
Fabbro Fanny Consigliere Presente 
Donato Marco Consigliere Presente 
Mattiussi Mara Consigliere Presente 
Olivo Sandra Consigliere Presente 

 
Assiste il Segretario Comunale Musto dott. Andrea. 
 
Alle ore 18.33 entra il Consigliere Tuttino, in concomitanza con la trattazione del punto 3 dell’Ordine del 
Giorno, “Ratifica dell’adesione all’atto di rinnovo dell’accordo di programma per la realizzazione del 
collegamento della SS13 Pontebbana e A23 – Tangenziale Sud di Udine – II Lotto ai sensi degli artt. 19 e 20 
della L.R. 7/2000”. 
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La trattazione del punto è stata registrata e gli argomenti sono integralmente riportati nella registrazione 
stessa che viene messa a disposizione dei consiglieri comunali. 

 
 Constatato il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Olivo Marco nella sua qualità di 
Sindaco ed espone gli oggetti inscritti all’ordine del giorno e su questi il Consiglio Comunale adotta la 
seguente deliberazione: 

 
  
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE PER 

L'APPLICAZIONE DELLA TARIFFA RIFIUTI PUNTUALE CORRISPETTIVA. 
 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
 
PREMESSO CHE: 

 l’art.52 del D.Lgs. n.446 del 15 dicembre 1997, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, afferma: 
«le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo 
per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»; 

 l’art.1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013, n.147 «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014», ha disposto l’istituzione dell’imposta unica comunale 
(IUC), basata su due presupposti impositivi (il possesso di immobili e l’erogazione e la fruizione di servizi 
comunali) e composta da tre distinte entrate: l’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, 
il tributo per i servizi indivisibili (TASI), destinata al finanziamento dei servizi comunali indivisibili, la tassa 
sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

  l’art.1, comma 738, della Legge n.160 del 27 dicembre 2019 ha abolito, con decorrenza dal 1° gennaio 
2020, l’imposta unica comunale, facendo però salva la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI); 

VISTO l’art.1, comma 682, della L. 27 dicembre 2013, n.147 secondo il quale: “Con regolamento da adottare ai 
sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n.446 del 1997, il Comune determina la disciplina per l'applicazione 
della IUC, concernente tra l'altro per quanto riguarda la TARI: 1) i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la 
classificazione delle categorie di attivita' con omogenea potenzialita' di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle 
riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresi' della capacita' 
contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di attivita' 
produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficolta' di delimitare le superfici ove tali rifiuti si 
formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attivita' viene svolta”; 
 

DATO ATTO che, con la deliberazione di Consiglio Comunale n.73 del 27/11/2015, questo Ente ha istituito la 
Tariffa avente natura corrispettiva, in sostituzione della TARI, con decorrenza dal giorno 01/01/2016; 

CONSIDERATO che la tariffa sui rifiuti è dovuta per l’occupazione, conduzione, detenzione, possesso, proprietà di 
locali ed aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, che possano produrre rifiuti urbani, esistenti nelle zone del 
territorio comunale in cui il servizio è istituito e attivato o comunque reso in via continuativa, nei modi previsti dal 
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contratto di servizio tra l’ETC (Ente Territorialmente Competente) e il Gestore e dal Regolamento Comunale di 
gestione dei rifiuti e suoi allegati tecnici. 
 
 
DATO ATTO CHE: 

- con la deliberazione di Consiglio comunale n.23 del 29/06/2016 è stato approvato il “Regolamento del 
Comune di Basiliano per l’applicazione della TARI puntuale per il servizio di gestione del ciclo dei rifiuti 
urbani”; 
- con la deliberazione di Consiglio comunale n.23 del 12/04/2022, e successiva modifica, è stato approvato 
il nuovo Regolamento comunale per l’applicazione della “Tariffa Rifiuti Puntuale Corrispettiva”, sostitutivo 
del precedete; 

 
DATO ATTO che il regolamento in essere relativo alla gestione della tariffa in oggetto è stato adottato nel rispetto 
dei seguenti commi della Legge n.147 del 27 dicembre 2013: 
-651, il quale stabilisce che il Comune, nella commisurazione della tariffa dei rifiuti, tiene conto dei criteri 
determinati ai sensi del DPR 158/1999 (Regolamento recante norme per l'elaborazione del metodo normalizzato 
per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani); 
-654, secondo il quale deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi 
al servizio di gestione, raccolta e smaltimento dei rifiuti; 
-683, secondo il quale il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato per l’approvazione del 
Bilancio, le tariffe della TARI ad integrale copertura dei costi di gestione del servizio, così come riepilogati nel Piano 
Economico Finanziario (P.E.F.) del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 
 
DATO ATTO che la Tari puntuale, così come disciplinata dal regolamento attuale, è composta da: una quota fissa, 
determinata in funzione dei componenti essenziali del costo del servizio con particolare riferimento ai costi di 
investimento e relativi ammortamenti; una quota variabile rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità 
di erogazione del servizio e all’entità dei costi di gestione. 
Le tariffe della Tari puntuale si compongono di due quote: fissa e variabile, con le seguenti distinzioni: 
- Utenze domestiche: 
a) Componente fissa dovuta, per le unità abitative e loro pertinenze, esistenti sul territorio comunale; 
b) Componente variabile, determinata in funzione del numero degli occupanti l’abitazione, tenuto conto della 
potenzialità di produzione delle frazioni differenziate per nucleo famigliare, della volumetria minima determinata 
in funzione dei sacchi per la raccolta dei rifiuti assegnati alla totalità delle utenze, e da ulteriori eventuali forniture 
di sacchi richieste dall’utente; nonché l’addebito dell’importo riferito all’utilizzo del contenitore dell’umido; 
- Utenze non domestiche: 
a) Componente fissa determinata in funzione della categoria economica e/o della destinazione d’uso, degli 
scaglioni dimensionali ed alla conseguente potenzialità di produzione dei rifiuti differenziati; 
b) Componente variabile riferita alla volumetria minima determinata in funzione dei sacchetti per la raccolta dei 
rifiuti assegnati alla totalità delle utenze e per eventuali ulteriori forniture richieste dagli utenti, ed eventualmente 
l’addebito dell’importo riferito all’utilizzo del contenitore dell’umido e all’utilizzo del cassonetto per il secco 
residuo; 
 
DATO ATTO che con la deliberazione di Consiglio Comunale n.73 del 27/11/2015 è stato individuato A&T 2000 
S.p.A. quale soggetto a cui assegnare la gestione del servizio della tariffa corrispettiva, comprendente: tenuta e 
aggiornamento delle banche dati, rapporti con l’utenza, attività di sollecito delle utenze morose, e comunque 
tutto ciò che rientra nella competenza di cui all’incarico di che trattasi in quanto l’Amministrazione comunale con 
deliberazione della Giunta Comunale n.74 del 30.07.2013 ha aderito, in house, ai servizi erogati dalla Società A & T 
2000 S.p.A. fino al 31.12.2030 e tenuto conto altresì dello Statuto Societario approvato dall’Assemblea 
straordinaria dei Soci in data 30.07.2013; 
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SENTITA la proposta del Gestore di adottare, con decorrenza dall’anno 2026, un nuovo modello di tariffazione 
ancora più equo rispetto a quello attualmente utilizzato dal Comune, e già in vigore nella maggior parte dei 
Comuni a tariffa corrispettiva del bacino di A&T 2000 S.p.A.; 
 
PRESO ATTO che il nuovo modello proposto si caratterizza per: 
- riduzione del numero minimo di sacchetti per la raccolta del secco residuo da assegnare a ciascuna utenza, al fine 
di migliorare i risultati in termini ambientali e gestionali; 
- differente ripartizione dei costi del servizio, sulla base del principio di equità e di coerenza con i servizi richiesti; 
 
CONSIDERATO che la nuova disciplina della Tariffa puntuale corrispettiva prevede la suddivisione delle le voci di 
costo in: “componente base” (trattasi di spese “non quantificabili” puntualmente) e “componente puntuale” 
(trattasi di spese valutate in rapporto alle quantità di rifiuti conferiti o quantificabili); 
 
DATO ATTO che la determinazione della Tariffa puntuale corrispettiva per le utenze domestiche è data dalla 
somma di quanto segue: 
a) componente base, determinata in funzione del numero degli occupanti l’abitazione, tenuto conto della 
potenzialità di produzione di rifiuti per nucleo abitativo; 
b) componente puntuale riferita a: 
- volumetria minima per il conferimento del rifiuto secco residuo, determinata in funzione delle attrezzature di 
raccolta assegnate alla totalità delle utenze; 
- volumetria ulteriore in funzione delle eventuali forniture supplementari ritirate; 
- canone annuo per la raccolta della frazione organica dei rifiuti, determinato in funzione del numero degli 
occupanti l’abitazione; 
- importo annuo, determinato in funzione dei servizi supplementari erogati su richiesta dell’utente  
 
DATO ATTO che la determinazione della Tariffa puntuale corrispettiva per le utenze non domestiche è data dalla 
somma di quanto segue: 
 
a) componente base determinata in funzione della categoria economica e/o della destinazione d’uso delle 
superfici, degli scaglioni dimensionali ed alla conseguente potenzialità di produzione dei rifiuti urbani differenziati; 
b) componente puntuale riferita a: 
- volumetria minima per il conferimento del rifiuto secco residuo determinata in funzione delle attrezzature di 
raccolta assegnate alla totalità delle utenze. Sono esclusi dall’assoggettamento alla volumetria minima le utenze 
che dispongono di attrezzature con volumetria superiore al minimo (esempio: cassonetti); in questo caso viene 
applicato un canone annuo eventualmente rapportato al periodo di assegnazione; 
- volumetria ulteriore determinata in funzione delle eventuali forniture supplementari per il conferimento del 
secco residuo ritirate oltre la volumetria minima e/o attrezzature in uso; 
- importo annuo riferito agli eventuali dei servizi supplementari erogati su richiesta dell’utente. 
 
RITENUTO che:  

 il modello proposto ha dimostrato, dove in uso, di poter consentire l’efficace applicazione della tariffazione 
puntuale;  

 le considerazioni sopra riportate rendono più equa la tariffazione all’utente e garantiscono la copertura integrale 
del servizio di igiene ambientale; 
 
PRESO ATTO del Regolamento per la Rateizzazione della Tariffa Rifiuti Puntuale Corrispettiva, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione di A&T 2000 S.p.A. in data 30/04/2025; 
CONSIDERATO che, l’Assemblea Regionale d’Ambito di AUSIR con deliberazione n.37 del 02.10.2019, ha, tra 
l’altro, affidato integralmente il servizio di igiene ambientale del Comune di Basiliano ad A&T 2000 S.p.A. fino al 1° 
gennaio 2035; 
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CONSIDERATO che la determinazione delle tariffe e la predisposizione del relativo Regolamento, rientrano tra gli 
obiettivi strategici attribuiti al Servizio Tributi; 
 
ESAMINATO lo schema di regolamento per l’applicazione della tariffa puntuale corrispettiva predisposto in 
collaborazione con il gestore del servizio A&T2000 spa, allegato al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale; 
 
ACQUISITO il parere favorevole espresso dall’Organo di Revisione contabile e di cui al nostro prot. n.13164 del 
25/11/2025; 
 
ACQUISITO il parere espresso dalla Commissione statuto e regolamenti, rinvenibile nel verbale n. 2 dd. 
02.12.2025 e di cui al nostro prot. n. 13528 del 04.12.2025; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale all’approvazione del 
presente atto; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 16, comma 3, i dipendenti nominati Titolari di Posizione Organizzativa 
continuano, dopo la cessazione del mandato del Sindaco, e/o dopo la scadenza del provvedimento di nomina, a 
esercitare le relative funzioni fino alla riconferma ovvero all’attribuzione dell’incarico di Titolare ad altro soggetto; 
 
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica del Titolare di Posizione Organizzativa Area Finanziaria espresso ai 
sensi del combinato disposto degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000, attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa; 
 
VISTO il parere favorevole di regolarità contabile ed il visto attestante la copertura finanziaria del Titolare di 
Posizione Organizzativa dell’Area Finanziaria, espresso ai sensi del combinato disposto degli artt. 49 e 147 bis  del 
D.Lgs. 267/2000; 
 
VISTO il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
QUINDI risultando,  
 
PRESENTI      N.  15 
ASSENTI         N.  2 (Nola, Del Negro) 
FAVOREVOLI  N. 15 (unanimità) 
CONTRARI  N. / 
ASTENUTI  N. / 
 
con voti resi ed accertati nelle forme di legge, 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di richiamare integralmente le premesse al presente dispositivo, quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

2. di istituire, a far data dal 01.01.2026, il nuovo modello di tariffazione puntuale corrispettiva; 
3. di approvare il nuovo Regolamento per l’applicazione della Tariffa Rifiuti Puntuale Corrispettiva; 
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4. di dare atto che la disciplina regolamentare della TARIC puntuale è definita nell’allegato al presente atto di 
cui forma parte integrante e sostanziale; 

5. di dare atto che il predetto regolamento si applica a decorrere dal 01/01/2026 e che da tale data sostituisce 
integralmente il precedente regolamento di applicazione della tariffa rifiuti; 

6. di dare atto che il soggetto titolato e responsabile della gestione della tariffa avente natura di corrispettivo 
risulta, in forza della concessione da parte di AUSIR, il Gestore A&T 2000 S.p.A.; 

7. di delegare il Responsabile del Servizio Tributi a trasmettere la presente deliberazione esclusivamente per 
via telematica, mediante inserimento del testo della stessa nell’apposita sezione del Portale del 
Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico ai fini dell’acquisizione dell’efficacia della 
deliberazione secondo le vigenti disposizioni di legge; 

8. di inviare copia della presente deliberazione, nonché dell’allegato A), al Gestore A&T 2000 S.p.A.. 

QUINDI, stante l’urgenza di provvedere in merito, risultando: 
  
PRESENTI      N.  15 
ASSENTI         N.  2 (Nola, Del Negro) 
FAVOREVOLI  N. 15 (unanimità) 
CONTRARI  N. / 
ASTENUTI  N. / 
  
con voti resi ed accertati nelle forme di legge, 

 
D E L I B E R A 

 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.1, comma 19, della L.R. 21/2003 e 
successive modifiche ed integrazioni. 
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Area Finanziaria  
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DELLA TARIFFA RIFIUTI 
PUNTUALE CORRISPETTIVA.  
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
 
 
Ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D.Lgs. 267/2000, si esprime parere favorevole sulla regolarità e correttezza 
dell’azione amministrativa della proposta di deliberazione. 
 
 
 
 
Basiliano, 02 dicembre 2025 La Responsabile del Servizio 

F.to Dott.ssa Fabiola Artino Innaria  
 

 
 
 
Area Finanziaria 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DELLA TARIFFA RIFIUTI 
PUNTUALE CORRISPETTIVA.  
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 
 
 
Ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D.Lgs. 267/2000, si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile della 
proposta di deliberazione. 
 
 
 
 
Basiliano, 02 dicembre 2025 La Responsabile contabile 

F.to Dott.ssa Fabiola Artino Innaria  
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Letto, confermato e sottoscritto, 
 

Il Presidente  Il Segretario Comunale 
F.to Olivo Marco  F.to Musto dott. Andrea 

 
 
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione oggi 16/12/2025 viene pubblicata all’Albo pretorio on-line, ove vi 
rimarrà a tutto il  30/12/2025, e comunicata ai capigruppo consiliari ai sensi dell’articolo 1 comma 16 della L.R. 
11/12/2003 n.21. 
Comune di Basiliano, lì   16/12/2025 
 

Il Responsabile della Pubblicazione 
 Dott.ssa Anna Pighin 

 
 

ATTESTATO DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 11/12/2025. 
 

Il Responsabile dell’esecutività 
F.to Musto dott. Andrea 

 
 

 
  
 
 
 
 
  
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Lì  12/12/2025 
 

L’Impiegato Responsabile  
Dott.ssa Anna Pighin 
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CAPO I  NORME GENERALI  

Art. 1  Principi e obiettivi 

1. Il presente Regolamento si ispira ai principi di equità, economicità, funzionalità e trasparenza 
nella gestione dei rifiuti, e persegue i seguenti valori cardine: 

-  

- obbligatorietà di adesione al servizio; 

- ricerca di costante cooperazione nella corresponsione da parte di tutte le utenze 
potenzialmente fruitrici del servizio di raccolta rifiuti; 

- omogeneità di gestione della Tariffa puntuale; 

- reciprocità di diritti/doveri e cooperazione tra Gestore ed Utente; 

- pagamento del servizio quale presupposto per la regolare e completa fruizione dello stesso. 

2. 
gestione del ciclo integrato dei rifiuti nelle sue diverse fasi di conferimento, raccolta, 
trasporto, trattamento, stoccaggio, recupero e smaltimento dei rifiuti, nel rispetto delle leggi 
di settore e del vigente Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani adottato 

 

3. La gestione è orientata 
al conseguimento dei seguenti obiettivi:  

- ridurre la produzione della frazione residuale da parte degli utenti;  

- avviare a effettivo riciclo e valorizzare i materiali ottenuti con la corretta gestione dei rifiuti 
raccolti, in ottemperanza alle vigenti normative in materia ambientale; 

- attribuire alle singole utenze le frazioni di rifiuti urbani prodotte. 

Art. 2  Oggetto del Regolamento 

1. 

condizioni, modalità e obblighi strumentali per la sua applicazione e gestione, anche 
considerando il Dm Min. Amb. 20 aprile 2017, nonché le forme e le misure risarcitorie nei casi 
di inosservanza delle norme qui riportate e secondo quanto previsto dalla Regolazione della 
Qualità del Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani; il presente Regolamento definisce altresì i 
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Art. 3  Istituzione della Tariffa puntuale corrispettiva 

1. È istituita la Tariffa puntuale corrispettiva per la copertura integrale dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani anche in ottemperanza alle disposizioni regolatorie.  

2. La determinazione della tariffa, in quanto corrispettivo, garantisce il rapporto sinallagmatico 

 rifiuti conferiti al servizio 
 

Art. 4  Definizioni 

1. ARERA: Autorità di Regolazione per Energia Reti Ambiente 

2. Carta della Qualità: documento, redatto in conformità alla normativa in vigore, in cui sono 
specificati gli obblighi e i livelli di qualità attesi per i servizi erogati e le loro modalità di 
fruizione, incluse le regole di relazione tra utenti e Gestore del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani. 

3. Dati catastali: 
stesso e il soggetto occupante, la cui indicazione è resa obbligatoria dalla normativa vigente.

4. ETC: Ente Territorialmente Competente. 

5. Gestore: è il soggetto affidatario del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, 
 

6. Rifiuti urbani  

7. TQRIF: documento emanato da ARERA sulla Regolazione della Qualità del Servizio di Gestione 
dei Rifiuti Urbani. 

8. TUBR: Testo Unico per la regolazione delle modalità applicative per riconoscimento del Bonus 
Sociale rifiuti emanato da ARERA; 

9. Tariffa puntuale corrispettiva: tariffazione basata sulla ripartizione del costo del servizio 
rifiuti tra le utenze tenute al suo finanziamento mediante la misurazione della quantità di 
rifiuti conferiti. 

10. TITR: documento 
 

11. Utente: persona fisica o giuridica che occupa, possiede o detiene, a qualsiasi titolo, una o più 
utenze; (Decreto 20 aprile 2017). 

12. Utenza: unità immobiliari, locali o aree scoperte operative, a qualsiasi uso adibite, suscettibili 
di produrre rifiuti urbani, a qualsiasi titolo, riferibili ad una persona fisica o giuridica ovvero 

. 

13. Utenza domestica: utenza adibita o destinata a civile abitazione e relative pertinenze. 
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14. Utenza non domestica: utenza diversa rispetto al comma precedente, comprendente le 
superfici destinate ad attività commerciali, artigianali, industriali, professionali, associazioni, 
parrocchie, comunità, enti e le attività economiche in genere. 

15. Volumetria minima: quantità minima annuale di sacchetti per il conferimento del secco 
residuo . Nel caso di 
contenitori non a perdere, la volumetria minima è misurata sulla potenzialità annuale di 
conferimento del rifiuto secco residuo. 

16.  Volumetria ulteriore: quantità volumetrica eccedente rispetto alla volumetria minima di 
sacchetti del secco residuo ritirati  

CAPO II  DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA PUNTUALE CORRISPETTIVA 

Art. 5  Definizione costi riconosciuti e articolazione tariffaria 

1. La determinazione delle tariffe avviene in ottemperanza a quanto deliberato dall'Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA), con particolare riferimento all'attuazione 
del Metodo Tariffario Rifiuti (deliberazione 443/2019/R/RIF e successivi aggiornamenti e 
revisioni). 

2. Il costo complessivo del servizio per la gestione del ciclo integrato dei rifiuti, determinato 

limite alla crescita tariffaria. Il costo determinato secondo regolazione, formalizzato dalla 
validazione del Piano Economico Finanziario (PEF) da parte dell'Autorità Unica per i Servizi 

corrispettiva nei confronti degli utenti finali. 

3. Il PEF è integrato da apposita relazione esplicativa. 

4. Il Gestore redige specifico Piano dei Costi Riconosciuti, che riclassifica le voci di costo 
comprese nel PEF regolatorio in accordo con l'articolazione tariffaria illustrata nel presente 
Regolamento; tale Piano è adottato dal Consiglio Comunale in sede di deliberazione delle 
tariffe. 

5. La mappa tariffaria viene redatta dal Gestore e proposta per l'approvazione del Consiglio 
Comunale; essa definisce i parametri ponderali per il calcolo degli importi e le tariffe risultanti 
per ogni tipologia di utenza e per ciascun servizio a pagamento. 

6. 
relativi alle detrazioni previste dal Metodo Tariffario in vigore nel periodo regolatorio, 

R, 
Unico Patrimoniale (per la quota parte 

TARIFFA) e delle eventuali ulteriori partite segnalate dagli Enti regolatori. 

7. Sulla base del PEF e della relazione di accompagnamento, il Comune provvede alla definizione 

non, delle modalità di gestione della Tariffa, delle eventuali agevolazioni e riduzioni tariffarie.
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Art. 6  Presupposto e obbligazione tariffaria 

1. La Tariffa puntuale corrispettiva è 
conduzione, detenzione, possesso, proprietà di locali ed aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, 
che possono produrre rifiuti urbani, esistenti nelle zone del territorio comunale in cui il 
servizio è istituito e attivato o comunque reso in via continuativa, nei modi previsti dal 
contratto di servizio tra ETC ed il Gestore e dal Regolamento Comunale di gestione dei rifiuti 
e suoi allegati tecnici. I presupposti per  

a) per le utenze domestiche, la presenza di almeno un servizio di rete (acqua, energia 
3; 

b) 

 

2. Il servizio di raccolta rifiuti è attivato con caratteristiche di obbligatorietà, universalità e 
inderogabilità, secondo le modalità e le limitazioni prescritte dal Regolamento tecnico citato 

 

3. La mancata fruizione del servizio erogato, nonché il mancato ritiro delle attrezzature di 
raccolta previste (sacchi, contenitori, ecc.), non comportano alcun esonero o riduzione della 
tariffa che viene comunque applicata per la presenza dei presupposti di cui al comma 1 del 
presente articolo.  

4. 
tariffa così come indicato al comma 1 e persiste sino alla cessazione dello stesso, secondo le 

 

5. 
 

6. 
riferimento. 

Art. 7   

1. Le utenze domestiche comprendono: 

a) le abitazioni di abituale residenza (o domicilio) del soggetto obbligato e dei suoi 
familiari e di eventuali dimoranti; 

b) le abitazioni e i locali  

non dovranno essere oggetto di locazione e/o utilizzo da parte di terzi. 

2. Le utenze domestiche sono classificate sulla base della numerosità degli occupanti 
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si considerano le persone residenti iscritte nel della popolazione del Comune e i 
soggetti dimoranti che permangono nella stessa abitazione almeno 180 giorni in via 
continuativa oppure ad intervalli, anche considerando soggetti diversi (ad esempio badanti).

Art. 8   

1. 
 

1 lettera b. 

2. 
fasce dimensionali. 

3. La classificazione per categorie viene effettuata con riferimento a: 

-  

- 
visura camerale; 

- ordine o albo di appartenenza nel caso di attività professionale; 

si diversi (es.: locali uffici e area 
ristoro, supermercato e magazzino, ristorante e affittacamere). 

e attribuita 
la classe che presenta con esse maggiore analogia. 

Tale criterio potrà essere eccezionalmente disatteso qualora in visura camerale vi siano 

 

In tale fattispecie sarà facoltà del gestore, valutate le superfici e la relativa produzione di 
e.

Ad integrazione di quanto sopra e per casi particolari si fa riferimento al successivo art. 11.

4. La classificazione per fasce dimensionali suddivide le utenze in base a scaglioni di superficie, 
determinata secondo i criteri del successivo art. 11, considerando pertanto la potenzialità di 
produzione dei rifiuti per ogni fascia. 

5. Per le strutture ricettive, al fine di una corretta e univoca classificazione, si fa riferimento a 
 

Art. 9  Determinazione della Tariffa puntuale corrispettiva 

1. Gli importi della Tariffa per singola categoria, le volumetrie minime e tutti gli elementi 
costitutivi la Tariffa sono stabiliti con deliberazione del Consiglio comunale con decorrenza 
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dal 1° gennaio di ogni esercizio, se non diversamente stabilito, secondo l'iter regolatorio e 
fatte salve le diverse disposizioni legislative. 

2. 

(componente base) e in rapporto alle quantità conferite o quantificabili (componente 
puntuale). 

3. Determinazione della Tariffa puntuale corrispettiva: utenze domestiche (Allegato II): 

a) componente base dovuta per le unità abitative e sue pertinenze nonché i locali esistenti 

tenuto conto della potenzialità di produzione di rifiuti per nucleo abitativo; 

b) componente puntuale riferita a: 

- volumetria minima per il conferimento del rifiuto secco residuo determinata in funzione 
delle attrezzature di raccolta assegnate alla totalità delle utenze;  

- volumetria ulteriore in funzione delle eventuali forniture supplementari ritirate; 

- canone annuo per la raccolta della frazione organica dei rifiuti, determinato in funzione 

del presente Regolamento; 

- importo annuo, determinato in funzione dei servizi supplementari erogati su richiesta 
. 

4. Determinazione della Tariffa puntuale corrispettiva: utenze non domestiche (Allegato III): 

a) componente base determinata in funzione della categoria economica e/o della 

potenzialità di produzione dei rifiuti urbani differenziati; 

b) componente puntuale riferita a:  

- volumetria minima per il conferimento del rifiuto secco residuo determinata in funzione 
delle attrezzature di raccolta assegnate alla totalità delle utenze. Sono esclusi 

on 
volumetria superiore al minimo (esempio: cassonetti); in questo caso viene applicato un 
canone annuo eventualmente rapportato al periodo di assegnazione; 

- volumetria ulteriore determinata in funzione delle eventuali forniture supplementari per il 
conferimento del secco residuo ritirate oltre la volumetria minima e/o attrezzature in uso;

- importo annuo, determinato in funzione dei servizi supplementari erogati su richiesta 
 e per le tipologie di rifiuti 

L- -
quinquies del medesimo decreto. 
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5. e 
tariffe unitarie stabilite annualmente per ciascuna tipologia di conferimento, in sede di 
determinazione delle tariffe e indicati in mappa tariffaria.  

Per la misurazione dei servizi supplementari di raccolta di rifiuti a quantitativo conferito, il 
Gestore mette a disposizione presso i Centri di Raccolta, ove necessario, sistemi di pesatura 
adeguati allo scopo o idonea attrezzatura; ove, per ragioni di carattere tecnico, non sia 

può produrre apposito bindello di 

del quantitativo sulla base di una specifica istruzione operativa fornita dal Gestore 

6. Secondo quanto previsto dal Regolamento Comunale di gestione dei rifiuti, è istituito un 
servizio integrativo di raccolta porta a porta dei pannolini/pannoloni/traverse salvaletto e 
dispositivi per stomatizzazione, conferibili esclusivamente con le attrezzature fornite dal 

non più necessario, tramite gli appositi moduli predisposti dal Gestore. Il servizio è 
assoggettato a un canone forfettario a partecipazione dei costi sostenuti. 

7. Le 
stabilite in appositi listini ad integrazione delle mappe tariffarie. Tali servizi sono attivabili su 

 

CAPO III  APPLICAZIONE DELLA TARIFFA PUNTUALE CORRISPETTIVA 

Art. 10  Utenti obbligati al pagamento della tariffa 

1. La Tariffa puntuale corrispettiva è dovuta da chiunque, persona fisica o persona giuridica, 
realizzi il presupposto di  presente Regolamento, con vincolo di solidarietà tra 
i componenti/conviventi del nucleo famigliare o tra coloro che ne fanno uso in comune o tra 

 

2. condominiale per i servizi relativi alla 
raccolta dei rifiuti prodotti nelle parti comuni addebitando la sola componente puntuale 
determinata in funzione delle forniture e dei servizi richiesti. 

3. Nel caso di centri commerciali integrati o complessi commerciali il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del versamento della Tariffa dovuta sia per le aree di uso 
comune che per i locali e aree in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori. 

4. Nel caso di locali in multiproprietà il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del 
versamento della Tariffa dovuta per i locali ed aree scoperte di uso comune e per quelli in uso 
esclusivo ai singoli occupanti o conduttori. 

5. Per i locali e le aree destinate ad attività ricettive-alberghiere o forme analoghe (residence, 
 

6. In caso di locazione ad inquilini occasionali e comunque per un periodo inferiore a 180 giorni, 
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comune o in caso di locazione frazionata della medesima unità immobiliare
corrispondere la Tariffa rimane in capo al proprietario, salvo diversi accordi tra le parti.

Art. 11  Locali e superfici di riferimento per la definizione delle fasce dimensionali per le utenze non 
domestiche. 

1. Sono oggetto di applicazione della Tariffa Puntuale corrispettiva tutti i locali e le aree scoperte 

previsto dal successivo art. 13. 

2. 
le utenze non domestiche viene considerata la sola superficie dei locali soggetti a produrre 
rifiuti urbani. 

3. 
a civile abitazione, la Tariffa puntuale corrispettiva è dovuta anche per gli spazi identificati per 
la specifica attività, classificabile secondo le fasce dimensionali di cui 

 

4. Si considerano oggetto di misurazione tutti i locali esistenti in qualsiasi specie di costruzione 
stabilmente infissa o semplicemente posata al suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso 

 

5. La superficie di riferimento è misurata, per i locali, al netto dei muri interni ed esterni e per le 
aree scoperte sul perimetro interno delle stesse al netto di eventuali costruzioni in esse 
comprese. Nel calcolare le superfici, le frazioni di metro quadrato fino a 0,50 vanno 
trascurate, mentre quelle superiori vanno arrotondate ad un metro quadrato. 

6. Non si considerano i locali e le aree scoperte ove si formano esclusivamente rifiuti speciali, 
alla gestione dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alle 
norme vigenti; di un tanto potrà essere richiesta documentazione riguardante la modalità di 
gestione dei rifiuti, fatta salva la possibilità del Gestore di richiedere approfondimenti 
documentali. 

Art. 12  Gestione delle attrezzature di conferimento 

1. 
Gestore, le attrezzature necessarie al corretto conferimento di tutti i rifiuti gestiti dal servizio 
pubblico, secondo il modello di raccolta definito dal Regolamento Comunale di Gestione dei 

periodo di competenza compatibilmente alle loro caratteriste tecniche (ad esempio 
impossibilità di frazionamento dei rotoli di sacchi). 

2. 
le disposizioni del Gestore. 
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3.  in uso, salvo il 
trasferimento nel medesimo o in altro Comune ove il Gestore eroghi il servizio a Tariffa, nel 

 

4. La restituzione dei contenitori con un codice identificativo diverso da quello risultante dalle 

quale siano effettivamente in uso tali contenitori o sia impossibile effettuare lo scambio degli 
stessi. 

5. In caso di cessazione, gli utenti devono garantire la disponibilità al ritiro delle attrezzature 

e.

6.  Nel caso di mancata restituzione delle attrezzature e/o restituzione delle stesse non pulite il 
 

Art. 13  Esclusione oggettiva dalla Tariffa puntuale corrispettiva 

1. Non sono soggetti alla Tariffa puntuale corrispettiva i locali e le aree che non possono 
produrre rifiuti urbani per loro natura, per il particolare uso a cui sono stabilmente adibiti o 
per esclusione normativa. 

2. Sono esclusi, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo: 

a) i locali non agibili, inabitabili, purché di fatto non utilizzati o aventi altezza non superiore 
a mt. 1,50; 

b) i vani utilizzati ad uso esclusivo di centrali termiche e i locali riservati a impianti tecnologici, 
quali cabine elettriche, vani ascensori, vani scale, celle frigorifere, locali di essiccazione e 
stagionatura (senza lavorazione), silos e simili ove non si abbia di regola la presenza 
umana; 

c) i locali soggetti a lavori di ristrutturazione, restauro, manutenzione ordinaria e/o 

:

- permesso di costruire, DIA, SCIA, comunicazione attività di edilizia libera o altro atto 
autorizzativo; 

- dichiarazione di inizio e fine lavori del direttore lavori o del committente, mezzo atto 
notorio. 

e sarà 
concessa previa valutazione da parte del Gestore .

Tutte le comunicazioni devono  

d) 
allacciata; 

e) i locali e luoghi interclusi, impraticabili, in stato di abbandono; 
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f) i locali e le aree vuote e inutilizzate delle utenze domestiche purché non adibite ad alcun 
uso come le unità immobiliari non allacciate a servizi pubblici di rete (ad esclusione di 
utenze di rete condominiali e utenze di rete comuni a più unità immobiliari per le quali 
non sia possibile la cessazione autonoma); 

g) le abitazioni non utilizzate a disposizione del Comune anche se allacciate ai servizi pubblici 
di rete; 

h) 
trasferito o meno la propria residenza anagrafica in istituti di cura, centri residenziali per 

itazione non risulti 
locata, concessa in comodato o in uso gratuito o comunque a qualsiasi titolo 
occupata/adibita; 

i) le aree scoperte pertinenziali o accessorie non operative e le aree comuni condominiali di 

salva la specifica richiesta del condominio per la parte puntuale della tariffa come indicato 
dal precedente art. 10 comma 2; 

j) le aree relative a utenze non domestiche adibite a viabilità interna e a parcheggio a favore 
di dipendenti e clienti; 

k) in caso di mancato esercizio di attività per sospensione o revoca della licenza, fallimento, 
purché gli stessi non siano utilizzati ad altro scopo; 

l) i locali e le aree degli impianti sportivi riservate al solo esercizio di attività fisica sportiva di 
società ed enti riconosciuti o affiliati al C.O.N.I.;  

m) i locali e le aree delle unità immobiliari adibite a culto riconosciuti dallo Stato, 
limitatamente alle zone ove vengono ufficiate le funzioni religiose; 

n) le aree e le superfici adibite a: 

- lavorazioni industriali o artigianali di produzione non incluse nella definizione di 
-quinquies 

del D.Lgs 152/2006)1. 

- magazzini di materie prime, merci e prodotti finiti, funzionalmente collegati 
non 

considerando anche 
porzioni di tali superfici; restano invece assoggettate le restanti aree. 

- uso agricolo esclusivo, per la conservazione dei prodotti, ricovero del bestiame, 
accatastamento legname, deposito di fieno e custodia degli attrezzi con esclusione 
dei locali di produzione di rifiuti urbani secondo -quater del D.Lgs 
152/2006, le cui utenze abbiano optato volontariamente per il servizio pubblico. 

 
1  
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o) per aree e locali non specificamente assoggettabili alla Tariffa puntuale corrispettiva per 
dubbia classificazione, ma che risultano non produttivi di rifiuti urbani. 

3. 
commi precedenti, deve essere comunque supportata da documentazione attestante la 
veridicità di quanto dichiarato dal soggetto passivo, ovvero da dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 per atti o situazioni verificabili dal 
Gestore, o certificata a seguito di attività di verifica del Gestore. 

Art. 14  Termini di variazioni e riduzioni delle componenti per la determinazione della Tariffa 
puntuale corrispettiva 

1. 
applicata: 

- componente base mediante applicazione del coefficiente 0 (zero) occupanti; 

- volume minimo per la raccolta della frazione secca così come deliberato in sede di 
approvazione della mappa tariffaria;  

- componente per il servizio di gestione della frazione organica mediante applicazione del 
 

- 
9 bis del D.L. 47 del 28/03/2014 (convertito in L. 80/2014). 

2. Per le unità abitative il cui nucleo famigliare comprenda un soggetto che risulti assente (ad 
es. per ricovero in istituto di cura, per lavoro, per studio, ecc.) per più di 180 giorni continuativi 
e non abbia trasferito la propria residenza, nel calcolo della Tariffa la persona assente non 
viene considerata salvo i presupposti per La richiesta ha validità 
dal giorno della presentazione e deve essere rinnovata annualmente entro il 28 febbraio; la 
richiesta va comprovata attraverso la presentazione di idonea documentazione attestante la 
stabile domiciliazione presso altro luogo.  

3. Sono esclusi dal pagamento del canone annuo per la fruizione del servizio pubblico per la 
raccolta della frazione organica: 

- le utenze domestiche che svolgono un completo compostaggio della frazione umida, sia con 
-

al compostaggio 

caso in comune tra privati deve essere attestata attraverso la 
creazione di un organismo collettivo e inviando una segnalazione certificata di inizio attività 

. Contestualmente alla presentazione 
della documentazione, devono essere restituite tutte le attrezzature a suo tempo consegnate 
per il conferimento della frazione organica. 

4. Per i locali e le aree scoperte utilizzate dalle utenze non domestiche anche per attività 
stagionali (occupazione o detenzione non continuativa, ma ricorrente e non superiore a sei 
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di incidenza dei mesi di effettiva attività su base annua. Si considerano escluse le utenze di 
cui al successivo comma 5. 

5. Per particolari strutture adibite ad attività di ricezione e ristorazione legate in rapporto di 

volontariamente al servizio pubblico, viene applicata la Tariffa prevista pe
alberghiera e/o ristorazione con i correttivi che verranno indicati in sede di approvazione 
della mappa tariffaria e calcolati come segue: 

- 4
lett. A); 

- 
Presidente Regione 21 febbraio 2014, n. 023/Pres.), riduzione sulla componente base della 

comma 4 lett. A); 

Non si applicano riduzioni o parametrazioni sulla componente puntuale della tariffa.

6. Per particolari strutture ricettive con o senza ristorazione, gestite non in forma 
imprenditoriale e pertanto a carattere domestico, la tariffa viene applicata con i correttivi di 

 

7. Per le attività di seguito elencate, per le quali risulta difficile determinare le zone nelle quali 
si producono rifiuti speciali poiché le operazioni che determinano la produzione di tali rifiuti 
non sono esattamente localizzate, alla componente base viene applicata una riduzione come 
definito in sede di approvazione della mappa tariffaria.  

Tipo Attività 
- Ambulatori medici e dentisti, laboratori radiologici e 
odontotecnici e laboratori di analisi 
- Lavanderie e tintorie non industriali, 
- Officine meccaniche per riparazione veicoli 
- Elettrauto e gommisti  
- Falegnamerie, officine carpenterie, tornerie  
- Tappezzerie, laboratori sartoriali  
- Tipografie, laboratori incisioni  
- Caseifici e cantine vinicole  
- Laboratori fotografici ed eliografici  

 
Per le attività non esplicitamente regolamentate si applica il criterio di analogia. 

8. Per le utenze dislocate in zone a margine del Comune, per le quali viene concordato un punto 
di esposizione dei rifiuti come da art. 5 della Parte Generale del Regolamento Comunale per i 
Servizi di Gestione dei Rifiuti Urbani
approvazione della mappa tariffaria, una riduzione dei costi del servizio. Nel caso di 
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applicazione della riduzione alle utenze non domestiche, le stesse devono aver optato per il 
 

9. 
previsti dalle legislazioni in materia, o per imprevedibili impedimenti organizzativi, derivati da 
eventi estranei alla responsabilità del Gestore, non comporta esonero o riduzione della Tariffa 
puntuale corrispettiva. Qualora tuttavia il mancato svolgimento del servizio si protragga, 
determinando una situazione riconosciuta dalla competente autorità sanitaria di danno o 

svolgimento del servizio, nel rispetto delle normative relative, avendo diritto alla restituzione 
della quota di Tariffa relativa al periodo di interruzione del servizio, previa documentazione 
della spesa sostenuta. 

10. Per poter fruire delle riduzioni indicate nei commi 3, 4, 5, 6 e 8 del presente articolo è 
necessario presentare al Gestore apposite comunicazioni da presentarsi su modelli 
predisposti dallo stesso. 

Art. 15  Agevolazioni per iniziative finalizzate alla riduzione degli sprechi alimentari.  

1. È facoltà del Il Comune riconoscere 
17 della legge 19 agosto 2016, 

n° 166, alle utenze non domestiche, produttrici di rifiuti, relative ad attività economiche che 
producono o distribuiscono beni alimentari e che a titolo gratuito cedono, direttamente o 
indirettamente tramite associazioni assistenziali o di volontariato iscritte regolarmente negli 
elenchi o registri pubblici, tali beni alimentari agli indigenti e alle persone in maggiori 
condizioni di bisogno, 
riduzione della componente base della tariffa rifiuti proporzionale alla quantità, debitamente 
certificata, dei beni e dei prodotti ritirati dalla vendita e oggetto di donazione. 

2. La cessione gratuita delle eccedenze alimentari di cui al precedente comma avvengono nel 

cui agli artt. 3-4-5 della medesima legge. 

3. 
della L. 166 del 19 agosto 2016. 

4. Il Comune può concedere, in sede di approvazione delle tariffe, delle riduzioni applicandole 

 

5. 

tuita delle eccedenze 
alimentari corredandola dei documenti attestanti la cessione (ddt o equivalente), le 
caratteristiche e la quantità dei beni e una dichiarazione sostitutiva del beneficiario che 
attesta di avere ricevuto quanto indicato nei documenti di consegna. 

6. 
comunale, nei limiti determinati dallo stesso. 
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Art. 16  Condizioni di agevolazione della Tariffa,  

1. Il Gestore concede le agevolazioni tariffarie previste dalla normativa in vigore, richiamando in 
 

2. tà automatizzata 
utorità. 

3. Il Comune si riserva la facoltà di individuare eventuali interventi a sostegno delle utenze con 
apposito atto e impegno di spesa esterni al campo di applicazione della TARI. 

Art. 17  Manifestazioni ed eventi 

1. Per le occupazioni o conduzioni di impianti sportivi e/o di aree e locali pubblici in presenza di 
eventi sportivi o altre manifestazioni socio-culturali, la cui relativa produzione di rifiuti è 

del servizio è effettuata sulla base di specifiche convenzioni tra il promotore e il Gestore.

2. Il costo del servizio relativo alla manifestazione e/o evento è coperto dal corrispettivo 
calcolato in base agli accordi indicati nella convenzione. 

3. In mancanza di stipula della convenzione, il corrispettivo dei servizi è comunque applicato in 
base ai criteri di cui ai commi precedenti, secondo le informazioni rintracciabili ed in possesso 
del Gestore. 

4. Nel caso di importanti e rilevanti eventi sportivi o altre manifestazioni socio culturali il Gestore 
si riserva di concordare un particolare servizio con prezzi da definire sulla base delle specifiche 
esigenze. 

 
CAPO IV  COMUNICAZIONI CON IL GESTORE 

Art. 18   

1. 

locali ed aree, la sussistenza o il venir meno delle condizioni per ottenere agevolazioni o 

Tariffa, entro i 90 (novanta) giorni successivi al loro verificarsi, mediante la compilazione di 
apposite dichiarazioni predisposte dal Gestore e messe a disposizione anche sul sito internet 
aziendale. 

2. 
della tariffa, dovendo il possessore o detentore fornire al Gestore gli elementi comprovanti 

 

3. La dichiarazione può essere presentata anche da uno dei coobbligati, dal rappresentante 
legale o negoziale o da loro incaricati muniti di apposita delega e deve essere sottoscritta con 
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firma leggibile; della stessa viene rilasciata copia e/o ricevuta. La mancata sottoscrizione e/o 
restituzione della dichiarazione non comporta la sospensione delle richieste di pagamento.

4. La dichiarazione effettuata da uno dei detentori o possessori ha effetti anche per gli altri 
componenti il nucleo familiare. 

5. La comunicazione delle dichiarazioni avviene a mezzo PEC, posta elettronica, altri applicativi 
messi a disposizione dal Gestore, fax, raccomandata postale A.R. o presso lo sportello del 
Gestore. In caso di trasmissione a mezzo raccomandata postale A.R. varrà come data di 
presentazione la data del timbro postale di partenza; negli altri casi elencati, la data di 
spedizione (per le PEC, quella di accettazione) sarà considerata come data di presentazione 
della dichiarazione. In caso di trasmissione per posta ordinaria, varrà come data di 
presentazione, il giorno lavorativo di arrivo della dichiarazione presso la sede del Gestore.

6. 

per gli anni successivi, qualora le condizioni degli elementi costituenti la Tariffa puntuale 

medesime forme, ogni variazione intervenuta, fatti salvi i casi definiti ai commi successivi.

7. 
corretta emissione della fattura, tranne le variazioni riguardanti la composizione degli 

ssendo direttamente 
 

8. 
ppure i casi in 

immobile. In casi eccezionali, ove il Gestore sia in possesso delle informazioni necessarie e 
le modifica. 

9. Nel caso di utenze domestiche, ove un residente (considerando anche personale di 

a che 

della presentazione della dichiarazione, presso gli uffici anagrafici comunali. 

10.  Per le dichiarazioni presentate entro i termini indicati al comma 1, gli effetti e gli eventuali 
rimborsi o maggiori oneri decorrono: 
- dalla data di effettiva variazione; 
-  

11.  Per le dichiarazioni presentate oltre i termini di cui al comma 1, gli effetti delle rettifiche a 

salvo il caso in cui venga inoltrata idonea documentazione a comprova di quanto dichiarato. 

producono i loro effetti dalla data in cui è intervenuta la variazione. 
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12.  
veridicità dei dati dichiarati. In caso di comunicazioni incomplete o non veritiere, è facoltà del 
Gestore reperire, ove possibile, i dati mancanti e/o corretti. 

13.  della dichiarazione di inizio o variazione utenza, nel caso in cui il Gestore non abbia a 
disposizione tale documentazione, il dichiarante è tenuto a fornire copia della visura catastale 
(o altra documentazione dalla quale si possano evincere gli identificativi catastali, le 

domestiche, copia della visura camerale storica aggiornata e della planimetria catastale o in 
scala dei locali e delle aree scoperte. 

14.  Gli eredi, che continuano a possedere, occupare o detenere i locali già assoggettati a Tariffa 
puntuale corrispettiva, sono obbligati a comunicare il nominativo del nuovo intestatario 

la variazione 
 

15. 
inizio/variazione/cessazione che risulti sprovvista di informazioni utili al 

dichiarazione assegnando un termine massimo di 30 giorni; trascorso tale periodo 

applicando la maggiorazi  26. 

Art. 19 - Comunicazione di fruizione del servizio da parte delle utenze non domestiche. 

1.  152/2006, le utenze non domestiche qualificate 
-

L-quater, possono scegliere se conferire i rifiuti urbani destinati al recupero al servizio 
pubblico oppure avvalersi di un soggetto privato autorizzato. 

2. Tutte le utenze non domestiche che si avvalgono di operatori al di fuori del Gestore e 
produttrici di rifiuti urbani devono comunicare tale scelta, 
successivo (DL 41 del 22/03/2021 convertito in L. 69/2021) inviando apposito modulo 

3. 

di mantenere invariata la posizione esistente. 

4. 
avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua tale attività 
comunicando i quantitativi della raccolta dei rifiuti entro il 31 gennaio o comunque seguendo 
le norme regolatorie del settore ambiente, su modello predisposto dal Gestore ed 
eventualmente corredata da altra documentazione necessaria a completare la 
comunicazione. Nel caso in cui la documentazione non dovesse pervenire, il Gestore ha la 
facoltà di applicare le tariffe previste per la fruizione dei servizi potenzialmente erogati.



Regolamento TARIFFA PUNTUALE CORRISPETTIVA  COMUNE DI BASILIANO Pag.   21 

5. Anche in collaborazione con gli Enti legittimati (ARPA, CCIAA, ecc), il Gestore ha la facoltà di 
effettuare controlli ed ispezioni al fine di verificare la coerenza e la correttezza delle 

tità prodotte. 

Art. 20 - Comunicazioni da parte del Comune 

1. È fatto obbligo ai competenti Uffici del Comune (compreso il SUAP) di trasmettere al Gestore, 
con cadenza mensile o diversamente concordata, gli elenchi contenenti tutti i seguenti dati: 

a. variazioni anagrafiche intervenute relativamente alle nascite, decessi, variazioni di 
residenza e domicilio; sulla scorta delle comunicazioni ricevute il Gestore provvederà ad 
aggiornare i propri archivi e, secondo quanto previsto dal presente Regolamento, ad 
operare la voltura a nome di un coabitante o subentrante; 

b. situazione riepilogativa delle anagrafiche dei residenti, come da tracciato file indicato dal 
Gestore; 

c. 
 

d.  

e. rilascio di certificati di abitabilità e di agibilità. 

2. Il Comune e il Gestore si rendono reciprocamente disponibili a fornire, nei termini di legge, 
tutte quelle informazioni incidenti sulla soggettività ed oggettività passiva della tariffa, 
comprendendo al minimo: 

SIATEL - Puntofisco (anagrafe tributaria), SISTER (Agenzia delle Entrate). 

3.  -  collaborano con 

di effettuare congiuntamente la comunicazione anche ai fini della 
Tariffa puntuale corrispettiva. 

CAPO V  CONTROLLO E RISCOSSIONE  

Art. 21  Attività di controllo 

1. Il Gestore provvede a porre in essere, direttamente o tramite autorità/organi competenti, le 
più opportune attività per controllare quanto dichiarato dagli utenti e per l individuazione di 
tutti i soggetti obbligati. 

2. , cessazione o 
variazione dei dati, sulla dichiarazione non veritiera, inesatta o incompleta. 

3. , il Gestore può avvalersi dei seguenti strumenti: 

a. utilizzo di atti e banche dati legittimamente in possesso del Comune e, previ accordi e 
intese, degli enti erogatori dei servizi a rete; 
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b. richiesta a uffici pubblici o ad enti pubblici, anche economici, dati e notizie rilevanti nei 
confronti dei singoli utenti. 

4. ffa puntuale, relativamente 
incompleta comunicazione, il Gestore ha la facoltà di rivolgere agli utenti e ai proprietari 

dei locali e aree, se diversi dagli occupanti e detentori, motivato invito a esibire o trasmettere 
atti e documenti (ad esempio contratti e scritture private atte ad accertare le date di utilizzo 
del servizio, contratti di fornitura di servizi, planimetrie catastali/visure catastali dei locali e 
delle aree occupate), a comparire di persona per fornire chiarimenti e a rispondere a 
questionari relativi ad atti e notizie specifici, da restituire debitamente sottoscritti. 

5. In caso  e in caso di omessa e 
infedele dichiarazione, il Gestore invia apposita comunicazione formale a mezzo 
raccomandata A.R. ovvero PEC con la richiesta ai soggetti interessati di regolarizzare la propria 
utenza entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione stessa. 
Gestore, entro tale termine, nuovi elementi che, qualora ritenuti idonei, comportano 

to, tale missiva assume 
valore di 

 

6. Decorso il termine assegnato per la regolarizzazione, in caso di assenza di comunicazioni utili 
alla risoluzione della pratica di controllo anche a richiesta formale, il Gestore può intervenire 

ad attivare, variare e/o cessare gli elementi che determinano la composizione della 
Tariffa 
comunale o presso altri registri tenuti da enti pubblici commerciali, enti di categoria o altri 
enti. 

Inoltre il Gestore può provvedere ad emettere la relativa fattura sulla base degli elementi in 
suo possesso. 

7. Rimane inteso che in caso di mancata collaborazione degli utenti o di altro impedimento alla 
diretta rilevazione, la verifica o il controllo e il successivo recupero delle eventuali maggiori 
somme verrà effettuato sulla base di presunzioni semplici con i c
2729 del Codice Civile. 

Art. 22  Fatturazione e Riscossione ordinaria 

1. Il Gestore, 
 

2. Il Gestore incassa le somme dovute a titolo di Tariffa rifiuti su propri conti, inviando almeno 
semestralmente le fatture che specificano gli importi (di acconto, saldo o conguaglio), alle 
singole utenze, salvo  di prima applicazione dalla Tariffa puntuale. 

3. Ai fini della trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti, il Gestore provvede a trasmette alle 
utenze i dati e le informazioni previsti dalle disposizioni contenute nel TITR. 

4. Il pagamento delle fatture, previsto ai sensi del D. Lgs. n. 179/2016 e del D. Lgs n. 217/2017, 
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addebito in conto corrente (SEPA) ed eccezionalmente tramite altre forme di pagamento da 
concordare preventivamente tra utente e Gestore, comunque ammesse dalla normativa.

5. La Tariffa puntuale è assoggettata ad ogni onere previsto per norma, ivi compresi il tributo 

19 del D. Lgs.30/12/92 n° 504 nella misura percentuale deliberata dalla Regione oltre che 
 

6. In caso di ritardato e/o mancato pagamento, trascorsi i 30 gg dalla scadenza originaria della 
fattura, il Gestore provvederà ad inviare comunicazione di sollecito bonario. 

7. In caso di mancato pagamento anche decorso tale termine, il Gestore invierà avviso di messa 
in mora a mezzo raccomandata A.R. o PEC, comunicando che verranno garantiti i soli servizi 

dal 
Regolamento per la gestione dei rifiuti urbani . Le eventuali 

eventuali spese. 

8. In caso di mancato pagamento, entro la scadenza, degli avvisi di messa in mora e di ogni altro 
documento comprovante la liquidità ed esigibilità del credito, si darà seguito alla riscossione 
coattiva secondo le modalità consentite dalla normativa vigente. 

Art. 23  Riscossione coattiva con avviso di accertamento esecutivo e ingiunzioni fiscali emesse dal 
1.1.2020 

1. Nel caso in cui  a seguito delle procedure di riscossione ordinaria  persista la morosità, ai 

one a adempiere, 
entro il termine di sessanta giorni dalla notifica del medesimo atto, oppure, in caso di 

. Gli atti devono altresì recare 

termine ultimo per il pagamento, procederà alla riscossione delle somme richieste, anche ai 
 

2. Gli atti di accertamento notificati di cui al comma precedente acquistano efficacia di titolo 
esecutivo decorsi sessanta giorni dalla data della notifica dell finalizzato alla riscossione 
delle entrate patrimoniali, senza necessità di preventiva notifica della cartella di pagamento 

 

3. Sulla base di valutazioni di efficacia, efficienza, economicità del servizio, la riscossione coattiva 
può essere effettuata in forma diretta dal Gestore affidatario del servizio ex art. 1, co. 691, L. 

a b), del 
D.Lgs. n. 446 del 1997, che si avvalgono delle norme di cui al titolo II del D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 602. Resta ferma, in ogni caso, la facoltà di procedere a riscossione coattiva secondo 
le ulteriori modalità e per il tramite degli ulteriori soggetti previsti dalla normativa tempo per 
tempo vigente. 
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4. I costi di elaborazione e di notifica degli atti e quelli delle successive fasi cautelari ed esecutive 

Legge 160/2019 e comunque della normativa tempo per tempo vigente. 

1 della Legge 160/2019 (secondo il disposto dal comma 804 del medesimo articolo) o 
la base di 

valutazioni di efficacia efficienza economicità del servizio, può essere effettuata con la 

nel titolo II del DPR 602/73, in quanto compatibili, nel caso in cui la riscossione coattiva sia 
venga 

lettera b), del D.Lgs. n. 446/97. 

6.  Su tutte le somme di qualunque natura, escluse le maggiorazioni, gli interessi, le spese di 

cui al comma 1, ovvero dalla notifica di ingiunzione fiscale, fino alla data del pagamento, gli 
interessi di mora conteggiati al tasso di interesse legale maggiorato di due punti percentuali.

 

a) mancato recapito di diffida al pagamento, inviata sulla base delle risultanze anagrafiche 
(es. trasferito/sconosciuto/irreperibile); 

b) notifica di titolo esecutivo non perfezionata, accertata sulla base delle risultanze 
anagrafiche (es. trasferito/sconosciuto/irreperibile); 

c) irreperibilità da Codice di procedura civile;  

d) improcedibilità per mancanza di beni assoggettabili a misure cautelari ed esecutive;

e) inesistenza di beni assoggettabili a misura esecutiva accertata dopo le misure cautelari; 

f) inesistenza di beni assoggettabili a misura esecutiva dopo infruttuoso tentativo di 
pignoramento presso terzi; 

g) liquidazione di società di capitali tale da rendere irrecuperabile il credito; 

h) cancellazione della società di capitali tale da rendere irrecuperabile il credito; 

i) insufficiente massa attiva da procedura concorsuale; 

l) crediti prescritti; 

 

8 a a sulla base 
delle informazioni relative alla situazione patrimoniale e reddituale del soggetto, acquisite 
dalle banche dati rese disponibili al soggetto procedente, ad esclusione del punto m), per il 
quale si farà riferimento alla Circolare della Agenzia delle Entrate n. 26/E di data 1° agosto 
2013. 
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Art. 24  Dilazioni di pagamento 

1. Le dilazioni di pagamento sono previste sia per la riscossione di un singolo debito non scaduto 
(dilazione ordinaria), sia per la riscossione del debito scaduto e non versato (dilazione 
bonaria), sia per la riscossione di un debito scaduto, non versato e richiesto con avviso di 
accertamento esecutivo (dilazione tardiva).  

2. Le dilazioni di pagamento sono normate da apposito Regolamento per la Rateizzazione della 
Tariffa Rifiuti Puntuale Corrispettiva approvato dal Consiglio di Amministrazione del Gestore 

 2000 S.p.A. in data 30/04/2025. Tale documento è 
reperibile sul sito internet istituzionale del Gestore. 

Art. 25  Rimborsi e importo minimo di fatturazione e riscossione 

1. Le modifiche che incidono sulla struttura della tariffa intervenute successivamente 
all sione della fattura, di norma sono rilevate ed eventualmente compensate nelle 
fatturazioni successive. 

2. 
importi erroneamente addebitati, previa richiesta scritta entro i termini di prescrizione 
previsti e secondo le modalità indicate dal TQRIF. 

3. Qualora le verifiche a seguito della richiesta scritta di rettifica evidenzino un importo a favore 

di Regolazione e riportati nella 
Carta della Qualità. 

4. 
richiesta di pagamento  

euro dieci/00). 

5. Nel caso di somme residue poste in riscossione coattiva, non si procede alla riscossione se 

10,00 (euro dieci/00). 

Art. 26  Maggiorazioni  

1. 

maggiorazioni:  
 

Tipologia  

Omessa dichiarazione di inizio/variazione/cessazione  30,00 

Tardiva o infedele dichiarazione di 
inizio/variazione/cessazione 20,00 
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Omessa presentazione di documentazione integrativa di cui 
 18 comma 15 

20,00

Mancata restituzione contenitore fino 110 litri 20,00/cad. 

Mancata restituzione contenitore da 120 litri 30,00/cad. 

Mancata restituzione contenitore da 240 litri 60,00/cad.

Mancata restituzione contenitore lt. 1100  220,00/cad.

Mancata restituzione di roll-container- piccolo 70,00/cad.

Mancata restituzione di roll-container - grande 100,00/cad.

Restituzione dei contenitori non puliti fino a 50 litri 6,00/cad.

Restituzione dei contenitori non puliti da 60 a 360 litri 15,00/cad.

Restituzione dei contenitori non puliti lt 1100 40,00/cad.

 
2. La sanzione per mancata restituzione dei contenitori non viene applicata qualora il 

subentrante dimostri che tali contenitori siano già in suo possesso. 

3. In caso di omessa e/o tardiva comunicazione che pregiudica il recupero da parte del Gestore 
di un maggior gettito tariffario, oltre alle sopracitate maggiorazioni, viene applicato 

orto della Tariffa. 

4. Le maggiorazioni di cui al presente articolo possono essere cumulabili e applicate per ciascun 
evento in cui è stata commessa la violazione. 

5. Le spese amministrative sostenute dal Gestore, 
avvisi di messa in mora, sono ripetibili a carico dell'utente nei limiti del costo effettivamente 
sostenuto e comunque non superiore a quanto di seguito riportato: 

a) spese postali (tariffe vigenti o da contratto); 

b) spese di verifica e recupero dati mancanti da banche dati esterne per un importo forfettario 
 (euro trenta/00). 

Art. 27  Contenzioso e autotutela  

1. Le controversie relative alla Tariffa corrispettiva sui rifiuti sono attribuite alla 
giurisdizione del Giudice Ordinario. 

2. Il Gestore può, in qualsiasi momento 
segnalazione del soggetto interessato, con apposita determinazione motivata, annullare 
ovvero revisionare totalmente o parzialmente le precedenti decisioni in ordine 
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e 
alle dovute rettifiche. 

3. 

autotutela. 

4. 
 

- grado di probabilità di soccombenza della società; 

- valore della lite; 

- costo della difesa; 

- costo della soccombenza; 

- costo derivante dalla gestione della pratica. 

5. Fatto salvo quanto previsto dagli art. 1965 e ss. del Codice civile il Gestore può disporre 
transazioni su crediti nei casi in cui vi sia timore fondato e documentato di insolvenza o 
di difficile riscossione. 

6. 
giudicato favorevole al Gestore. 

CAPO VI  NORME TRANSITORIE E FINALI  

Art. 28  Responsabile della gestione della tariffa puntuale 

1. 
assume la qualifica di soggetto Responsabile della tariffa. 

Art. 29  Tutela dei dati personali 

1. 
pagamento della Tariffa puntuale e per effettuare le relative elaborazioni statistiche.

2. 
Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e successive modifiche e integrazioni, viene 
effettuato dal Gestore della Tariffa puntuale in qualità di Responsabile esterno del 

679/2016. 

3. Il Comune provvede ad inviare ai soggetti di cui al comma 2 le banche dati inerenti agli archivi 

previa autorizzazione da parte del Comune, il Gestore accede alle informazioni presenti 
nell'Anagrafe tributaria. 
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4. La comunicazione e la diffusione dei dati hanno 
lett. B  C  E del Regolamento UE 679/2016 e successive modifiche e integrazioni. 

5. Gli utenti vengono informati dei trattamenti connessi alla gestione del servizio Tariffa

Regolamento UE 679/2016, che il Gestore della Tariffa ha provveduto 
del proprio sito web. 

Art. 30  Entrata in vigore e norme di rinvio  

1. Le disposizioni del presente Regolamento hanno effetto dal 01/01/2026. 

2. 
parte del Gestore delle tariffe, del regolamento interno per la gestione del recupero crediti. 

3. Per quanto non contemplato nel presente Regolamento si applicano le norme vigenti.

4. Il presente Regolamento abroga e sostituisce il precedente per il periodo di competenza di 
cui al comma 1.  
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CAPO VII  ALLEGATI 

Allegato I  Criteri individuazione componenti di costo 

Rientrano tra la COMPONENTE NON PUNTUALE i seguenti elementi: 
 

COMPONENTE BASE (NON PUNTUALE)  

Oneri Sistema 
Contributi raccolte differenziate 
Costi Comunicazione (calendari, ecc) 
Costi Generali 
Fornitura sacchetti (esclusi residuali e umido) 
Gestione carta-plastica-metallo 
Gestione Centri di Raccolta 
Gestione legno impregnato 
Gestione pile e farmaci 
Gestione pitture, vernici e imballaggi pericolosi  
Gestione pneumatici 
Gestione vetro 
Raccolta e trasporto ingombranti 
Raccolta e trasporto plastiche miste 
Raccolta e trasporto frazione organica (componente abitanti) 
Servizi Vari (gestione The Waste Director®, raccolta abiti usati, consegna materiali, ecc.)
Trattamento ingombranti 

Oneri Aggiuntivi 
Costi amministrativi Tariffa 
Costi comunicazione (campagne specifiche, cartellonistica CdR) 
Gestione carta-plastica-metallo (componente kg, maggiorazioni specifiche) 
Gestione rifiuti abbandonati 
Raccolta e trasporto rifiuti da spazzamento stradale (compresa la pulizia caditoie) 
Servizi vari (distribuzione massiva, service dispositivi, servizi vari) 
Trattamento rifiuti da spazzamento stradale 
Utilizzo e fornitura attrezzature (compresa fornitura bidoncini, esclusi residuali e umido) 
Gestione frazione verde (componente non attribuibile ai conferimenti in CdR o servizi puntuali 

 
Servizio raccolta pannolini/pannoloni/traverse (componente ulteriore rispetto ai canoni di adesione)
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Rientrano tra la COMPONENTE PUNTUALE i seguenti elementi: 
 

COMPONENTE PUNTUALE  

Conferimento del secco residuo:  
- fornitura attrezzature (sacchi o contenitori); 
-  servizio di raccolta, trasporto e trattamento; 

Conferimento della frazione organica (ove applicata): 
-  fornitura attrezzature (sacchi o contenitori);  
- servizio di raccolta, trasporto e trattamento; 

Conferimento delle frazioni differenziate (per le utenze economiche, se richieste):  
- fornitura attrezzature (sacchi o contenitori);  
-servizio di raccolta, trasporto e trattamento; 

Raccolta pannolini/pannoloni/traverse (se richiesta): 
- fornitura attrezzature (sacchi o contenitori);  
- servizio di raccolta, trasporto e trattamento; 

Gestione frazione verde (se utilizzata, riferibile ai conferimenti in CdR o servizi a domicilio) 
Gestione inerti (se utilizzata, riferibile ai conferimenti in CdR)  
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Allegato II  Determinazione della tariffa per le utenze domestiche 

Calcolo componente base  

La componente base è definita come la parte di oneri di sistema (OS) e oneri aggiuntivi (OA) 
relativa a ogni categoria di utenze (domestiche e non domestiche).  

I costi sono divisi tra utenze domestiche e non domestiche sulla base delle percentuali definite in 
sede di approvazione della mappa tariffaria. 

Il calcolo della componente corrisponde ad una media ponderata sulla potenzialità di produzione 
dei rifiuti in base alla numerosità degli occupanti.  

Calcolo componente base media 
 Oneri di sistema Oneri aggiuntivi 

Utenze domestiche  

 

Dove: 
OSd = quota di OS relativa alle utenze domestiche  
OAd = quota di OA relativa alle utenze domestiche  
ndj = numerosità della classe di occupanti (da 0 a 6 e oltre) 
Kdj = coefficiente relativo alla classe di occupanti (da 0 a 6 e oltre) 
 
Le componenti di sistema e aggiuntive sono così definite:  
 

Calcolo componente base per classe j 
 Oneri di sistema Oneri aggiuntivi

Utenze domestiche   

 
La componente base per ogni utenza (QNPj) è definita dalla somma degli OS e OA relativi alla classe 
cui essa appartiene, ed è così definita: 

QNPj = OSj+OAj 

 

Componente puntuale  servizio pannolini/pannoloni/traverse salvaletto 

Per quanto riguarda la raccolta pannolini/pannoloni/ traverse, viene applicato un canone 
forfettario a partecipazione del servizio, come definito in sede di approvazione della mappa 
tariffaria. 

Componente puntuale  gestione residuali 

Il calcolo della componente puntuale per i residuali tiene conto della volumetria totale delle 
attrezzature messe a disposizione dal Gestore oltre a quelli ritirati e mira a definire il costo/litro 
del servizio di gestione residuali. 
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È prevista una messa a disposizione minima di contenitori nella misura definita in sede di 
approvazione della mappa tariffaria. 

Il calcolo del costo/l ( ) è così definito: 

 

Dove: 
OVs = costo totale del servizio di gestione residuali per la componente puntuale  
Vd = volumetria totale delle utenze domestiche, escluse le case a disposizione 
Vds = volumetria totale delle sole utenze domestiche a disposizione 
Vnd = volumetria totale delle utenze non domestiche, escluse quelle cui è assegnato un cassonetto 
da 1100 l 
V1100 = volumetria totale delle sole utenze non domestiche cui è assegnato un cassonetto da 1100 
l 
 

Il costo delle forniture viene definito moltiplicando il  per la capacità dei diversi contenitori o 
della volumetria totale dei sacchi messi a disposizione di ogni utenza, oltre a quanto ritirato.

 

Componente puntuale  gestione frazione organica utenze domestiche 

Il calcolo del canone di adesione al servizio di gestione frazione organica per le utenze domestiche 
è calcolato sulla base della volumetria totale dei contenitori assegnati e successivamente è 
ponderato sulla numerosità degli occupanti per le utenze domestiche. 

Il calcolo del costo/l (  è così definito: 

 

Dove: 
OVu = costo totale del servizio di gestione umido per la componente puntuale  
Vd = volumetria totale delle utenze domestiche, escluse le case a disposizione 
V25 = volumetria totale delle sole utenze non domestiche cui è assegnato un contenitore da 25 l
V240 = volumetria totale delle sole utenze non domestiche cui è assegnato un contenitore da 240 l
 
Il canone delle forniture viene definito moltiplicando il  per la capacità dei diversi contenitori o 
della volumetria totale dei sacchi messi a disposizione di ogni utenza, oltre a quanto ritirato.

Il canone applicato alle utenze domestiche è calcolato definendo una quota di volumetria virtuale 
per classe di numerosità degli occupanti su cui si calcola il canone per classe ( , come di seguito 
definito: 

 (volume medio ponderato utenze domestiche) 

 (volume classe j utenza domestica) 
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 (canone classe j utenza domestica) 

 

Vd: volumetria totale virtuale per le utenze domestiche aderenti al servizio  

nuj: numerosità della classe di occupanti (da 0 a 6 e oltre) per le utenze aderenti al servizio  

Kudj = coefficiente relativo alla classe di occupanti (da 0 a 6 e oltre) 
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Allegato III  Determinazione della tariffa per le utenze non domestiche 

Calcolo componente base  

La componente base è definita come la parte di oneri di sistema (OS) e oneri aggiuntivi (OA) 
relativa a ogni categoria di utenze (domestiche e non domestiche).  

I costi sono divisi tra utenze domestiche e non domestiche sulla base delle percentuali definite in 
sede di approvazione della mappa tariffaria. 

Il calcolo della componente corrisponde ad una media ponderata sulla potenzialità di produzione 
dei rifiuti in base alla categoria di utenza e alla classe di superficie.  

Calcolo componente base media 
 Oneri di sistema Oneri aggiuntivi 

Utenze non domestiche   

 

Dove: 
OSnd = quota di OS relativa alle utenze non domestiche 
OAnd = quota di OA relativa alle utenze non domestiche 
nndj = numerosità della categoria di utenze non domestiche per classe di superficie  
Kndj  
Ksj  
 
Le componenti di sistema e aggiuntive sono così definite:  
 

Calcolo componente base per classe j 
 Oneri di sistema Oneri aggiuntivi 

Utenze non domestiche   

 

La componente non puntuale per ogni utenza è definita dalla somma degli OS e OA relativi alla 
classe cui essa appartiene, ed è così definita: 

QNPj = OSj+OAj 

 

Componente puntuale  servizio pannolini/pannoloni/traverse salvaletto 

Per quanto riguarda la raccolta pannolini/pannoloni/ traverse, viene applicato un canone 
forfetario a partecipazione del servizio, come definito in sede di approvazione della mappa 
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tariffaria. Per le utenze non domestiche che ne facessero richiesta, è previsto inoltre un canone 
 

 

Componente puntuale  gestione residuali 

Il calcolo della componente puntuale per i residuali tiene conto della volumetria totale dei 

gestione residuali. 

È prevista una messa a disposizione minima di contenitori nella misura definita in sede di 
approvazione della mappa tariffaria. 

Il calcolo del costo/l è così definito: 

 

Dove: 
OVs = costo totale del servizio di gestione residuali per la componente puntuale  
Vd = volumetria totale delle utenze domestiche, escluse le case a disposizione 
Vds = volumetria totale delle sole utenze domestiche a disposizione 
Vnd = volumetria totale delle utenze non domestiche, escluse quelle cui è assegnato un cassonetto 
da 1100 l 
V1100 = volumetria totale delle sole utenze non domestiche cui è assegnato un cassonetto da 1100 
l 
Il costo delle forniture viene definito moltiplicando il  per la capacità dei diversi contenitori o 
della volumetria totale dei sacchi messi a disposizione di ogni utenza, oltre a quanto ritirato.

 

Componente puntuale  gestione frazione organica utenze non domestiche 

Il calcolo del canone di adesione al servizio di gestione frazione organica è calcolato sulla base 
della volumetria totale dei contenitori assegnati.  

Il calcolo del costo/l è così definito: 

 

Dove: 
OVu = costo totale del servizio di gestione umido per la componente puntuale  
Vd = volumetria totale delle utenze domestiche, escluse le case a disposizione 
V25 = volumetria totale delle sole utenze non domestiche cui è assegnato un contenitore da 25 l  
V240 = volumetria totale delle sole utenze non domestiche cui è assegnato un contenitore da 240 l
Il canone delle forniture viene definito moltiplicando il  per la capacità dei diversi contenitori o 
della volumetria totale dei sacchi messi a disposizione di ogni utenza, oltre a quanto ritirato.
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Allegato IV  Strutture ricettive 

 

STRUTTURE RICETTIVE 

Tipologia Descrizione Categoria

ALBERGO  

Dotati di almeno sette camere o unità abitative o suite, ubicate in uno o più 
stabili o in parte di stabile; in ogni caso il numero delle unità abitative o delle 
suite non deve prevalere sul numero delle camere. 
Natura: imprenditoriale 
Riferimento normativo: L.R. n. 21 09/12/16 

CAT. 7
CAT. 8

MOTEL 

Dotati di almeno sette camere o unità abitative ubicate in uno o più stabili o in 
parte di stabile, nonché del servizio di autorimessa con box o parcheggio, per 
tanti posti macchina o imbarcazioni quante sono le camere o le unità abitative, 
servizio di assistenza ai turisti motorizzati, di rifornimento carburante, di 
ristorante o tavola calda e di bar. 
Natura: imprenditoriale 
Riferimento normativo: L.R. n. 21 09/12/16 

CAT. 7

VILLAGGI 
ALBERGO 

D
perimetrata. 
Natura: imprenditoriale 
Riferimento normativo: L.R. n. 21 09/12/16 

CAT. 7
CAT. 8

APART 
HOTEL 

Le residenze turistico alberghiere o aparthotel o hotel residence forniscono 
alloggio e servizi accessori esclusivamente o prevalentemente in unità 

dove si trovano i servizi generali centralizzati, anche in dipendenze 
Natura: imprenditoriale 
Riferimento normativo: L.R. n. 21 09/12/16 

CAT. 7
CAT. 8

ALBERGO 
DIFFUSO 

Strutture finalizzate al miglior utilizzo del patrimonio edilizio esistente e al 
recupero degli immobili in disuso, sono costituiti da unità abitative e servizi 
centralizzati, quali uffici di ricevimento, sala a uso comune, eventuale 
ristorante/bar, dislocati in uno o più edifici separati. I servizi centralizzati sono 
garantiti anche attraverso il convenzionamento con altre strutture ricettive 
alberghiere o pubblici esercizi, prevedendo in tal caso idonee distinzioni per lo 
svolgimento del servizio di ricevimento. In ogni caso il numero dei posti letto 
non può essere complessivamente inferiore a ottanta. 
Natura: imprenditoriale 
Riferimento normativo: L.R. n. 21 09/12/16 

CAT. 7
CAT. 8

COUNTRY 
HOUSE 

Dotate di camere con eventuale angolo cottura o di unità abitative con servizio 
autonomo di cucina, e da un numero di posti letto da quattordici a 
ventiquattro, situate in aperta campagna o in piccoli borghi rurali, derivate 

modernamento di fabbricati rurali o case 
padronali e loro annessi, dotate di servizio di ricevimento, di ristorazione e bar 
per i soli alloggiati nel rispetto della normativa vigente, nonché di una sala 
comune ed eventualmente attrezzature sportive e ricreative. 
Natura: imprenditoriale 
Riferimento normativo: L.R. n. 21 09/12/16 

CAT. 7
CAT. 8
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RIFUGI 
ALPINI 
ED 
ESCURSI
ONISTICI 

Rifugi alpini: strutture custodite, idonee a offrire ricovero e ristoro in zone 
montane di alta quota ed eventualmente utilizzate quali base logistica per 
operazioni di soccorso alpino, irraggiungibili mediante strade aperte al traffico 
ordinario o mediante impianti di risalita in servizio pubblico, a eccezione degli 
impianti scioviari. Rifugi escursionistici: strutture idonee a offrire ospitalità e 
ristoro a escursionisti in luoghi adatti ad ascensioni ed escursioni, seppur non 
ubicati in località isolate di zone montane, servite da strade aperte al traffico 
ordinario o da impianti di risalita in servizio pubblico. 
Natura: imprenditoriale 
Riferimento normativo: L.R. n. 21 09/12/16 

CAT. 7 
CAT. 8 

AFFITTA 
CAMERE 

Composte da non più di sei camere per un massimo di quindici posti letto, 
ubicate in non più di due appartamenti ammobiliati con o senza uso di cucina, 
situate in uno stesso stabile che forniscono servizio di alloggio comprendente: 
a) la pulizia quotidiana dei locali; b) la fornitura e il cambio di biancheria a ogni 
cambio di cliente e, comunque, una volta alla settimana; c) la fornitura di 
energia elettrica, acqua, gas e riscaldamento. 
Natura: imprenditoriale (se attività continuativa o attività in struttura diversa 
dalla residenza/domicilio) 
Natura: non professionale, senza P.Iva (se attività occasionale e struttura 
coincidente con residenza/domicilio) 
Riferimento normativo: L.R. n. 21 09/12/16 

CAT. 8
(natura 
imprenditoriale)
 

UTENZA 
DOMESTICA 
(come indicato 
per i Bed and 
Breakfast

BED AND 
BREAK-
FAST 

L'attività di bed and breakfast è esercitata da coloro i quali, nell'ambito della 
propria residenza, o di immobili diversi da quello di residenza, ove eleggono 
domicilio, offrono alloggio e prima colazione ivi servita, privilegiando 
nell'offerta della prima colazione l'utilizzo di prodotti agricoli regionali. 
Natura: imprenditoriale (l attività comporta che il titolare fornisca, con 
carattere continuativo, abituale e professionale il servizio in non più di sei 
camere e dodici posti letto). 
Natura: non professionale senza P.Iva (l attività comporta che il titolare, 
avvalendosi della normale organizzazione familiare, compresa la presenza di 
collaboratori domestici, offra in forma saltuaria e non continuativa il servizio 
in non più di quattro camere e otto posti letto). 
Riferimento normativo: art. 28 L.R. n. 21 09/12/16 e Sentenza n. 16972 del 19 
agosto 2015 

CAT. 8
(natura 
imprenditoriale)

 componente 
base applicata 
secondo le 
giornate di 
effettiva attività 
purché inferiori a 
183 giorni/anno.
 

UTENZA 
DOMESTICA 
maggiorata di 1 
componente se 

avviene

residenza; 
altrimenti si 

utenza 
con due 
occupanti
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ABITATIVE 
AMMOBILI
ATE A USO 
TURISTICO 

- 
CASE E 
APPARTA
MENTI 
VACANZA 

Le case e appartamenti per vacanze sono unità abitative composte da uno o 

turisti, nel corso di una o più stagioni, con contratti aventi validità non 
superiore ai cinque 

energia elettrica, acqua calda e fredda, riscaldamento (non se stagionale 
estiva) ed eventualmente gas. 
Natura: imprenditoriale 

 
Riferimento normativo: art. 26 L.R. n. 21 09/12/16 e art. 12 D.Lgs 79/2011 

CAT. 8 
(natura 
imprenditoriale) 
 

UTENZA 
DOMESTICA 
(come indicato 
per i Bed and 
Breakfast)

AGRITUR
ISMI 
(per il 
solo 
ristoro si 
veda art. 
14 c.) 

Attività di ricezione e ospitalità o di ristoro esercitata, nei limiti previsti 

558 e, se società cooperativa, iscritta altresì nel registro regionale delle 

connessione e complementarità rispetto alle attività di coltivazione del fondo, 
silvicoltura, allevamento di animali, acquacoltura e pesca che devono 
comunque rimanere principali. Per ciascuna azienda agrituristica il numero 
massimo di posti letto è trenta, eventualmente elevabile a quaranta qualora 
almeno dieci posti siano in unità abitative indipendenti costituite da 
monolocali o appartamenti. 
aree esterne a uso campeggio. 
Natura: imprenditoriale 
Riferimento normativo:   

ADESIONE SU 
BASE 
VOLONTARIA
 
 
 
CAT. 7 
CAT. 8 
(per i correttivi 
si rimanda 

comma 6)
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Allegato V - Categorie e sottocagoterie 

Categoria 1 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 
Musei e gallerie private  
Biblioteche private  
Scuole del pre-obbligo private 
Scuole parificate di ogni ordine e grado 
Scuole private di ogni ordine e grado 
Centri di istruzione e formazione lavoro 
Locali privati dove si svolgono attività educative 
Sale da ballo, da divertimento e da gioco 
Scuole di ballo 
Luoghi di culto 
Aree scoperte in uso 

Categoria 2 - Cinematografi e teatri 
Cinema privati 
Teatri privati 
Aree scoperte di cinema, di teatri privati, ecc. 
Locali privati destinati a congressi convegni 

Categoria 3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 
Autorimesse in genere 
Aree e tettoie destinate ad uso parcheggio 
Depositi per natanti e depositi mezzi linee trasporto urbano 
Aree scoperte in uso a depositi autoveicoli e natanti 
Aree e tettoie destinate ad uso depositi caravans ,autoveicoli ecc. 
Impianti, aree e tettoie destinate ad uso impianti lavaggio veicoli 
Magazzino deposito in genere senza vendita 
Magazzini deposito di stoccaggio 
Aree scoperte di magazzini, depositi e stoccaggio 

Categoria 4 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 
Distributori carburanti 
Aree scoperte distributori carburante 
Campi da calcio 
Campi da tennis 
Piscine 
Bocciodromi e simili 
Palestre ginnico sportive 
Locali o aree destinate a qualsiasi attività sportiva 
Campeggi 

Categoria 5- Stabilimenti balneari 
Stabilimenti balneari 

Categoria 6 - Esposizioni, autosaloni 
Saloni esposizione in genere 

 

Categoria 7 - Alberghi con ristorante 
Alberghi con ristorante 
Attività ricettive in residenze rurali (con ristorante) 
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Agriturismi con ristorante e pernottamento 
Motel 
Villaggi albergo 
Aparthotel con ristorante 
Alberghi diffusi 
Country house 
Rifugi alpini ed escursionistici 

Categoria 8 - Alberghi senza ristorante 
Alberghi senza ristorante 
Alberghi diurni e simili 
Ostelli per la gioventù 
Foresterie 
Locande 
Pensioni 
Affittacamere e alloggi di tipo imprenditoriale 
Residences 
Case albergo 
Case e appartamenti vacanze gestite a livello imprenditoriale 
Attività ricettive in residenze rurali (senza ristorante) 
Bed and Breakfast di tipo imprenditoriale 
Aree scoperte in uso 
Villaggi albergo senza ristorante 
Aparthotel senza ristorante 
Agriturismi con solo alloggio, senza ristorante 

Categoria 9 - Case di cura e riposo 
Soggiorni anziani 
Case di cura e riposo 
Colonie 
Collegi ed istituti privati di educazione 
Strutture di accoglienza 

Categoria 10 - Ospedali 
Ospedali 

Categoria 11 - Uffici e agenzie 
Uffici Enti pubblici  
Amministrazioni autonome Stato ferrovie, strade, monopoli 
Uffici in genere 
Autoscuole 
Agenzie funebri 
Agenzie di viaggio 
Ricevitorie lotto totip totocalcio 
Internet point 
Emittenti radio tv pubbliche e private 

Categoria 12  Banche, istituti di credito e studi professionali 
Istituti bancari di credito 
Istituti assicurativi pubblici e/o privati 
Istituti finanziari pubblici e/o privati 
Uffici assicurativi 
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Studi legali 
Studi tecnici 
Studi ragioneria 
Studi commercialisti 
Studi notarili 
Studi sanitari 
Laboratori di analisi 
Strutture sanitarie pubbliche e private  

Categoria 13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 
Librerie 
Cartolerie 
Bazar 
Abbigliamento 
Pelletterie 
Pelliccerie 
Elettrodomestici 
Materiale elettrico 
Apparecchi radio tv 
Articoli casalinghi 
Giocattoli 
Colori e vernici 
Articoli sportivi 
Calzature 
Sementi e prodotti agricoli e da giardino 
Mobili 
Materiale idraulico 
Materiale riscaldamento 
Prodotti di profumeria e cosmesi 
Esercizi commerciali in genere minuto/ingrosso  
Negozi di mobili e macchine per uffici 
Negozi vendita ricambi ed accessori per auto e natanti 
Aree scoperte in uso 

Categoria 14 - Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
Edicole giornali 
Magazzini grande distribuzione vendita al minuto no alimentari 
Tabaccherie 
Farmacie 
Erboristerie 
Articoli sanitari 
Articoli di odontotecnica 
Negozi vendita giornali 

 

Categoria 15  Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli,
Gioiellerie e Orologerie 
Pietre e metalli preziosi 
Antiquariato 
Negozi di filatelia e numismatica 
Aree scoperte in uso negozi ecc. 
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Vetri e/o ceramiche 
Strumenti musicali 
Bigiotterie 
Compact Disk, DVD, videogiochi, dischi, ecc. 
Tessuti 
Articoli di ottica 
Articoli di fotografia 
Negozi mercerie e filati 
Locali deposito materiali edili, legnami ecc. vendita 
Attività di vendita ingrosso per le attività comprese nella classe e similari 

Categoria 16 - Banchi di mercato beni durevoli2 

Categoria 17 - Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 
Istituti di bellezza, sauna, massaggi, cure estetiche ecc. 
Parrucchieri e barbieri 
Attività scoperte in uso  
Centri tatuaggi 

Categoria 18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 
Elettricisti 
Idraulici 
Fabbri 
Negozi pulitura a secco 
Laboratori e botteghe artigiane 
Falegnamerie 
Legatorie 
Marmisti 
Riparatori elettrodomestici e simili 
Aree scoperte in uso 
Attività artigianali escluse quelle indicate in altre classi 

Categoria 19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
Autofficine 
Carrozzerie 
Elettrauto 
Officine in genere 
Aree scoperte in uso 

(Categoria 20 - Attività industriali con capannoni di produzione 
Stabilimenti industriali)3 

Categoria 21 - Attività artigianali di produzione beni specifici 
Piccole attività artigianali di produzione beni specifici (ad esempio laboratori pasticceria, gelateria, 
panetteria e simili; serigrafie, tipografie, sartorie, tappezzerie, maglifici, laboratori odontotecnici, 
timbrifici, vetrerie, ecc). 

Categoria 22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 
Ristoranti 
Rosticcerie 

 
2  
3 Categoria non menzionata dal D.Lgs 116/2020 
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Trattorie 
Friggitorie 
Self-service 
Pizzerie 
Tavole calde 
Agriturismo senza pernottamento 
Osterie con cucina 
Pub 
Attività rientranti nel comparto della ristorazione 
Aree scoperte in uso 
Frasche/osmizze con somministrazione di cibi e bevande 

Categoria 23 - Mense, birrerie, hamburgherie 
Mense 
Refettori in genere 
Mense popolari 
Birrerie 
Hamburgherie 
Paninoteche 

Categoria 24 - Bar, caffè, pasticceria 
Bar 
Caffè 
Enoteche 
Frasche/osmizze con somministrazione di solo bevande 
Bar pasticcerie 
Bar gelaterie 
Gelaterie 
Pasticcerie 
Aree scoperte in uso 

Categoria 25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 
Confetterie e dolciumi in genere 
Generi alimentari 
Panetterie 
Latterie e formaggi 
Macellerie 
Salumerie 
Pollerie 
Supermercati alimentari e simili con vendita minuto/ingrosso 
Bottiglierie, vendita vino 
Locali vendita ingrosso generi alimentari 

Categoria 26 - Plurilicenze alimentari e/o miste 
Plurilicenze alimentari e/o miste: consorzi agrari, cooperative agricole, agrarie, articoli per 

 

Categoria 27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 
Negozi di frutta e verdura 
Pescherie 
Pizza al taglio, Piadinerie, Kebab, Take away 
Aree scoperte in uso 
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Negozi di fiori e piante 
 

Categoria 28 - Ipermercati di generi misti 
Ipermercati di generi misti 

Categoria 29 - Banchi di mercato generi alimentari4 

Categoria 30 - Discoteche, night club 
Discoteche 
Night club 
Ritrovi notturni con bar ristoro 
Clubs privati con bar ristoro 

Categoria 31  Patrimonio comunale 

 
Musei e gallerie comunali 
Biblioteche comunali 
Scuole pubbliche di ogni ordine e grado 
Scuole del pre-obbligo pubbliche 
Locali comunali dove si svolgono attività educative 

Categoria 32  Associazioni 
Associazioni o istituzioni con fini assistenziali 
Associazioni o istituzioni politiche 
Associazioni o istituzioni culturali 
Associazioni o istituzioni sindacali 
Associazioni o istituzioni previdenziali 
Associazioni o istituzioni sportive senza bar ristoro 
Associazioni o istituzioni benefiche 
Associazioni o istituzioni tecnico-economiche 
Associazioni o istituzioni religiose 

Categoria 33  Caserme 
Caserme 
Carceri 
Aree e locali con ampi spazi adibiti a caserme 
 
 

 
4  


